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COMUNE DI ARENZANO
CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA
DISCIPLINARE DI GARA 
DELLA R.d.O.
“Affidamento del servizio di pulizia dei locali comunali 
per il periodo 
01/09/2017 – 31/08/2019”.


CPV 90919200-4

CIG 7147345FAA

DISCIPLINARE DI GARA DELLA R.D.O.
	“Affidamento del servizio di pulizia dei locali comunali per il periodo 01/09/2017 – 31/08/2019”.



Presentazione delle offerte dal 9 al 28 agosto 2017
Il Comune di Arenzano in esecuzione:

· della determinazione n. 520 in data  9/06/2017 (approvazione avviso esplorativo per l’acquisizione di manifestazioni di interesse) 
·  della determinazione n. 740 in data  3 agosto 2017 (approvazione disciplinare di gara e dell’elenco degli operatori economici accreditati nel mercato elettronico da parte di Consip) 
indice una procedura negoziata telematica tramite MEPA RdO con il criterio dell’offerta del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. c del D. n. 50/2016, la cui procedura di affidamento in favore di un operatore economico qualificato sarà esperita mediante il sistema della Richiesta di Offerta (RDO) attraverso la piattaforma del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA);
ARTICOLO 1 - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
Comune di Arenzano
Indirizzo postale: Via Sauli Pallavicino n. 39 – 16011 Arenzano (Genova)

Indirizzo internet: http://www.comune.arenzano.ge.it
E mail certificata: info@pec.comune.arenzano.ge.it
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: 

Il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 è il  Signor Giampiero Giglio,  nominato con Decreto Sindacale n. 3 in data 30/06/2017 con cui è stato attribuito l'incarico di posizione organizzativa dell'Area I "Affari Generali e Organizzazione" ;  

e-mail: provveditorato@comune.arenzano.ge.it 
TERMINE PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE:

ORE 12,00 DEL  28 AGOSTO  2017
ARTICOLO 2 -  OGGETTO, DURATA E IMPORTO DELL’APPALTO
Articolo 2.1 - DENOMINAZIONE DELL’APPALTO
Servizio di pulizia dei locali degli edifici sedi di uffici e servizi del Comune di Arenzano 
Articolo 2.2 - DURATA DELL’APPALTO

L’appalto avrà la durata di 24 mesi decorrenti dalla data del 1/09/2017 e comunque dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna del servizio. 

L’amministrazione si riserva la facoltà della consegna del servizio nelle more della stipula del contratto a seguito dell’avvenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto ai sensi art. 32 comma 8 D. Lgs. n. 50/2016
L’affidamento potrà avvenire anche nel caso di un’unica offerta 
Articolo 2.3 - IMPORTO A BASE DI GARA

€ 100.454,00 (di cui 500,00 per oneri per sicurezza derivanti da rischi interferenziali), oneri fiscali esclusi;

Articolo 3 -  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Articolo 3.1 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla presente gara tutti gli operatori economici individuati con la determinazione n. 720 in data 03/08/2017.
Articolo 3.2 -  REQUISTI DELL’OPERATORE ECONOMICO
Requisiti di ordine generale 

Insussistenza di una qualsiasi causa di esclusione prevista dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016. 

Requisiti di idoneità professionale 
Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A per un ramo di attività corrispondente al servizio oggetto dell’appalto, ovvero nel registro commerciale e professionale dello Stato di residenza per le imprese non aventi sede in Italia; (per le società cooperative e per i consorzi di cooperative) iscrizione all’Albo Nazionale delle Società Cooperative; 

Requisiti di capacità economica e finanziaria: 
Avere realizzato, nell’ultimo esercizio chiuso, per la gestione di servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto, un fatturato non inferiore, al netto dell’IVA, ad euro 50.000,00. 

Resta inteso che la manifestazione di interesse non costituisce prova del possesso dei requisiti richiesti per l’affidamento del servizio
Articolo 4 – DOCUMENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI OFFERTA (RDO)
La RDO è integrata dai seguenti modelli allegati:
1 - Dichiarazione sostitutiva

2 - Dichiarazione requisiti finanziari

3 - Dichiarazione requisiti tecnici

4 - Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 76 del decreto legislativo n. 50/2016
5 - Specifica Offerta economica
6 - Capitolato speciale d’appalto

7 - Duvri
Ciascun modello contiene le dichiarazioni richieste per l’ammissione alla gara.

L’uso dei modelli di gara non è obbligatorio, ma se ne consiglia comunque l’utilizzo.
Articolo 5 – MODALITÀ’ E TERMINE DI PRESENTAZIONE  DELLE OFFERTE
Le ditte invitate, individuate a seguito di manifestazione di interesse, dovranno presentare la propria migliore offerta economica per l’espletamento del servizio in oggetto entro i termini indicati nella RDO a sistema.

Le offerte e/o le eventuali comunicazioni dovranno essere trasmesse direttamente attraverso il sistema. I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimenti sono indicati nel riepilogo della RDO a sistema. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini a tutti i partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.P.A.).
Nella RDO a sistema la ditta partecipante dovrà predisporre:
1. una busta virtuale contenente la documentazione amministrativa che attesta i requisiti e gli adempimenti del concorrente per partecipare alla gara;
2. una busta virtuale contenente l’offerta economica per l’intero lotto.
Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari ed offerte in aumento. Nell’offerta economica i partecipanti sono tenuti obbligatoriamente pena esclusione ad indicare ai sensi dell’art. 95 comma 10 i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro. Nel caso di mancata indicazione dei predetti oneri, l’offerta risulterà insanabile mediante ricorso al soccorso istruttorio.
Con la presentazione dell’offerta la Ditta implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le norme e le condizioni contenute

	Richiesta B: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” DEVE CONTENERE, PENA ESCLUSIONE DALLA  GARA



1) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SIA DI CERTIFICAZIONE CHE DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(Da redigersi come indicato nell’allegato 1)
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale. La predetta dichiarazione sostitutiva, pena esclusione dalla gara, deve contenere tutte le seguenti dichiarazioni o attestazioni: 
1) di mantenere le posizioni previdenziali ed assicurative presso la sede INPS e la sede INAIL con l’indicazione delle relative matricole;

2) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabili e di essere in regola con i relativi versamenti;

3) di essere in possesso dell’iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio per attività corrispondente ai servizi da svolgere - per le Ditte con sede in uno Stato straniero, indicare i dati d’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza - attestando i seguenti dati: numero d’iscrizione, data d’iscrizione, durata della Ditta/data termine, codice di attività, forma giuridica della Ditta concorrente, nonché gli organi di amministrazione, persone che li compongono (indicare nominativi ed esatte generalità), nonché poteri loro conferiti (in particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci; per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società ed i consorzi, tutti i componenti del Consiglio di amministrazione muniti di rappresentanza);
4)
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, d’amministrazione controllata, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e straniera, se trattasi di concorrente di altro stato, e che non è in corso alcuna delle predette procedure;
5)
nel caso di cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritti nel registro Prefettizio o nello schedario generale della cooperazione; 

6)   di non essere in stato di sospensione o cessazione dell’attività;

7)  di essere a conoscenza che qualora un partecipante eserciti la facoltà di “accesso agli atti” si applicherà l’art. 53 del decreto legislativo n. 50/2016;
8)   che nell’ambito della propria azienda, si è provveduto:

a)  alla nomina del responsabile del servizio di protezione e prevenzione
b) alla nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria e alla nomina dell’addetto alla prevenzione antincendio ai sensi del D.M. 10 marzo 1998;
c) allo svolgimento dell’attività di informazione e formazione dei lavoratori in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti;

9) di aver esaminato il disciplinare di gara con tutti i suoi allegati, il capitolato speciale d’appalto con tutti i suoi allegati, nonché il modulo d’offerta economica che ritiene, previo approfondito esame da un punto di vista tecnico-finanziario, incondizionatamente eseguibile e di non avere riserve, di alcun genere, da formulare al riguardo;

10)
di aver preso esatta cognizione della natura dell’affidamento del servizio, delle condizioni contrattuali e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, della viabilità di accesso alle strutture che possono influire sulla gestione del servizio, nonché di ogni altra circostanza che possa aver influito o che possa influire sulla determinazione dei prezzi e sull’esecuzione dell’servizio, anche a fronte di eventuali maggiorazioni di costi che dovessero intervenire per lievitazione dei prezzi durante l'esecuzione e di rinunciare fin d'ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, avendo tenuto conto di tutto ciò nella determinazione dei prezzi offerti - che si ritengono remunerativi - e dei modi e tempi di esecuzione del servizio di cui trattasi; 

11) di aver giudicato il servizio stesso realizzabile ed il prezzo offerto remunerativo di tutte le prestazioni che compongono il servizio oggetto del presente affidamento, da fornirsi in perfetta regola d’arte e tale da consentire il ribasso offerto, nonché di accettazione, senza riserve, del Piano di Sicurezza e Coordinamento, nonché la stima dei conseguenti oneri, che rimarranno comunque fissi ed invariabili; 

12) di essersi recato sul luogo di esecuzione del servizio e di avere effettuato una verifica della disponibilità di proprio personale altamente qualificato necessario per l’esecuzione del servizio, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria del servizio di cui trattasi e di aver formulato l’offerta tenendo conto degli oneri previsti per i piani di sicurezza;
13) di accettare, senza riserve, tutte le condizioni contenute nel bando, nel disciplinare e nei suoi allegati, nel capitolato speciale d’appalto e nei suoi allegati, nel “Codice di Comportamento” pubblicato sul sito del Comune e, comunque, tutte le disposizioni che concernono la fase esecutiva del contratto relativo al servizio in oggetto e di impegnarsi ad eseguire tutte le prestazioni del servizio a partire dal 1 settembre 2017 anche in pendenza di sottoscrizione del contratto;
14) che l’impresa aggiudicataria nell’esecuzione del servizio si impegna ad assicurare i livelli occupazionali, procedendo all’assunzione del personale, già in forza nell’impresa cessante, compatibilmente con il proprio contratto collettivo di settore ai sensi dell’art. 50 del decreto legislativo n. 50/2016;
15)
di applicare a favore dei lavoratori dipendenti e, in quanto Cooperativa, anche verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi locali in cui si svolgono i servizi, se più favorevoli nei confronti dei suddetti soggetti rispetto a quelle dei contratti di lavoro e degli accordi del luogo in cui ha sede la Ditta; 

16) per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 12 Marzo 1999, n. 68 - in alternativa - per le altre imprese di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68); 

17) quale tipologia di contratto è applicato ai dipendenti della propria azienda;

18) la propria dimensione aziendale indicando il numero dei dipendenti in forza lavorativa;

19)  il numero dei dipendenti impiegati per l’attuazione del servizio oggetto del presente appalto;

20) di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con nessun partecipante a questa procedura di gara (art. 80 comma 5 lettera m) del decreto legislativo n. 50/2016)
Oppure
21) di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una relazione anche di fatto con altri candidati e di aver comunque formulato autonomamente l’offerta e a tal fine dichiara il concorrente con cui sussiste tale situazione o relazione;
Tale dichiarazione deve riportare il nominativo del concorrente con cui sussiste una delle situazioni sopra menzionate, corredata dai documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo o di collegamento o in relazione anche di fatto con altri concorrenti, non ha influito sulla formulazione dell’offerta. La stazione appaltante, pertanto, esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. Tale verifica e l’eventuale esclusione saranno disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.
22) con riferimento ai requisiti di ordine speciale, previsti dal disciplinare di gara con tutti gli allegati e dal Capitolato speciale d’appalto con tutti gli allegati, il legale rappresentante dichiara che i requisiti posseduti dall’azienda rispondono a quelli richiesti dalla legge per l’ammissione alla gara in oggetto;

23) di assumersi tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

24) con riferimento a se stesso ed alla ditta che rappresenta, il legale rappresentante, dichiara che non sussiste alcuna delle seguenti cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’esecuzione di servizi pubblici, di cui all’articolo 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e più precisamente:
a)    pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575; 

b)   pronuncia di sentenza di condanna passata in giudicato o emissione decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati, in danno dello Stato o della Comunità, che incidono sulla moralità professionale di cui all’art. 80 comma 1 lettere a) b) c) d) e) f) e g) del decreto legislativo n. 50/2016;
c)    Condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione,  frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

L’esclusione ed il divieto di cui ai punti b) e c) in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando e’ intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato e’ stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero di revoca della condanna medesima.
d)    violazione del divieto di intestazione fiduciaria, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera h,  posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990 n. 55, precisando che l’esclusione ha la durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

e)    commissione di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,  risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
f)    commissione di grave negligenza o malafede nell’esecuzione dei servizi affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara o commissione di un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g)   commissione di violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti previste all’art. 80 comma 4 del decreto legislativo n. 50/2016;
h)    l’iscrizione (ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera g)  nel casellario informativo per aver presentato  falsa dichiarazione o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto;

i) Non è stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni, per gravi comportamenti  discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell’articolo 44 del decreto legislativo in data 25 luglio 1998 n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 

j) non è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi comportamenti  discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 

k) non  è stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell’art. 36 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”).

l)   condanne sul certificato del casellario giudiziale per reati diversi da quelli indicati nelle precedenti dichiarazioni.

25)
che, nei confronti della ditta (ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera f) non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) emessa ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 81/2008;

26) che nei suoi confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un soggetto convivente che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;
27) che non son state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare d’appalto;
28) indica i nominativi e le esatte generalità dei soggetti nei cui confronti opera il divieto di cui all’art. 80, comma 3 del Decreto legislativo n.50/2016 che sono cessati dalla carica nell’anno precedente la data di invito;
29) indica i nominativi e le esatte generalità dei soggetti nei cui confronti non opera il divieto di cui all’art. 8, comma 3 del Decreto legislativo n. 50/2016 che sono cessati dalla carica nell’anno precedente la data di invito;

30) attesta che, per  quanto a propria conoscenza, per i soggetti di cui al precedente punto 29),  non è stata pronunciata alcuna  sentenza di condanna passata in giudicato o emissione decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale di cui all’art. 80 comma 1 lettere a) b) c) d) e) f) e g) del decreto legislativo n. 50/2016;

31)
indica, in caso di sentenze a carico dei soggetti di cui al precedente punto 28), gli atti o le misure di completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, adottate dalla Ditta e ne fornisce dimostrazione con adeguata documentazione che allega.

In relazione a quanto previsto dall’art.  80 comma 5 lettera l) il legale rappresentante deve dichiarare, infine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:
32)
di non essere incorso, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, nell’omessa denuncia all’autorità giudiziaria, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (cause di esclusione della responsabilità);
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Inoltre dovrà anche essere rilasciata, da redigersi come indicato nell’allegato 1”, una dichiarazione debitamente sottoscritta, pena l’esclusione dalla gara -  resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto Presidente della Repubblica n. 445 in data 28 dicembre 2000 -  dal  direttore/i tecnico/i, da  tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili; tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza  o dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società con la quale, ciascuno per suo conto, dichiara ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 
33) che non sussiste alcuna delle seguenti cause di esclusione dalle gare d’appalto per l’esecuzione di servizi pubblici, di cui all’articolo 80 del Decreto legislativo n. 50 del 18 Aprile 2016:

a)   pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575;

b)   pronuncia di sentenza di condanna passata in giudicato o emissione decreto penale di condanna  divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

c)   condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione,  frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;
L’esclusione ed il divieto di cui ai punti b) e c) in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero di revoca della condanna medesima.
d)   condanne sul certificato del casellario giudiziale per reati diversi da quelli indicati nelle precedenti dichiarazioni;

e)   false dichiarazioni,  rese nell’anno antecedente la data di invito, in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti  presso una pubblica amministrazione, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio di cui all’art. 80 comma 5 lettera g); 

34) che nei loro confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza, irrogate nei confronti di un soggetto convivente, che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

35) che nei loro confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

36) di non essere incorso, nell’anno antecedente la data di  pubblicazione del bando, nell’omessa denuncia all’autorità giudiziaria, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (cause di esclusione della responsabilità); 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Qualora il legale rappresentante della Ditta non abbia reso la dichiarazione di cui al precedente punto 30), la successiva dichiarazione deve essere resa, ciascuno per suo conto dichiara ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da redigersi come indicato nell’allegato “1”, da tutti i soggetti, cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di  pubblicazione del bando e più precisamente dal direttore/i tecnico/i; da tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza se trattasi di società di capitali, cooperative e loro consorzi, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili; da tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza  o dal socio unico persona fisica ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società.
37) pronuncia di sentenza di condanna passata in giudicato o emissione decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, di cui all’art. 80 comma 1 lettere a) b) c) d) e) f) e g) del decreto legislativo n. 50/2016;

38) condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18.

2)  REQUISITI ECONOMICI, FINANZIARI E TECNICI
2.1) DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITA’ ECONOMICO – FINANZIARIA 

(da redigersi come indicato nell’allegato 2)
a) Dichiarazione concernente un fatturato minimo  d’impresa, nell’ultimo esercizio chiuso, per la gestione di servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto, non inferiore, al netto dell’IVA, ad euro 50.000,00. di cui all’art. 83 comma 4 lettera a) di cui al decreto legislativo n. 50/2016, pena l’esclusione dalla gara.
b)  Dichiarazione inerente i risultato del conto annuale del 2016 che evidenzi in particolare i rapporti tra attività e passività ai sensi dell’art. 83, comma 4 – lett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, pena esclusione della gara. 
Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante e trasmesse a mezzo di documento elettronico con firma digitale. 
c) produzione della copia di una copertura assicurativa contro i rischi professionali con un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali,  ai sensi dell’art. 83, comma 4 – lett. c) del Decreto Legislativo n. 50/2016.  

La copia della certificazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
2.2) DIMOSTRAZIONE DELLA CAPACITA’ TECNICO - PROFESSIONALE

(da redigersi come indicato nell’ allegato 3)
a) Elenco dei principali servizi prestati nel settore dei servizi di pulizia nell’anno 2016, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari pubblici o privati. Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte dal legale rappresentante e trasmesse a mezzo di documento elettronico con firma digitale. A tale dichiarazione deve essere allegata la certificazione rilasciata dall’autorità competente in caso di Amministrazione Aggiudicatrice o dall’attestazione dell’acquirente in caso di fornitura a privati.
b) il possesso della certificazione di qualità aziendale “UNI EN ISO 9001:2008” in corso di validità. 
La copia della certificazione di qualità aziendale deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
3) GARANZIA PROVVISORIA. La garanzia provvisoria, redatta secondo gli schemi di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12 Marzo 2004 è pari a € 1.999,08 (millenovecentonovantanove/08) equivalente al 2% (due per cento) dell’importo del servizio posto a base di gara secondo quanto previsto dall’art. 93 comma 1 e comma 7 del Decreto legislativo n. 50 in data 18 Aprile 2016, pena esclusione dalla gara. 
Detta cauzione dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta come previsto dall’art. 93 comma 5 del decreto legislativo n. 50 in data 18 Aprile 2016.
Detta garanzia, pena l’esclusione dalla gara, deve:

a)  prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante dall’art. 93 comma 4 del Decreto legislativo n. 50 in data 18 Aprile 2016;  
b) deve essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia, fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 93 comma 8 del Decreto legislativo n. 50 in data 18 Aprile 2016 qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
La copia della garanzia deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
4) DOCUMENTO “PASSOE” che viene rilasciato all’operatore economico tramite il servizio “AVCpass” sul sito ANAC comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti. Le imprese interessate a partecipare alla presente gara, pertanto, devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCpass Operatore economico) seguendo le relative istruzioni, ottenere il documento denominato “PASSOE”, stamparlo e sottoscriverlo. 
La copia del documento “Passoe” deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
5) ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE. 
Si precisa che è obbligatoria, pena esclusione, l’effettuazione di un sopralluogo, in presenza di personale dell’Area I – Servizio Provveditorato, che provvederà a rilasciare apposita attestazione. Il sopralluogo - che dovrà essere fissato previo appuntamento al numero telefonico 0109138213-237, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30 dal 10 all’11 Agosto 2017 e dal 21 al 25 Agosto 2017 e dovrà essere svolto da un legale rappresentante dell’Impresa o dal direttore tecnico oppure da un altro dipendente dell’Impresa stessa munito di apposita delega da parte del legale rappresentante con allegato un documento d’identità.
Il legale rappresentante della ditta, il direttore tecnico o il delegato dovrà presentarsi munito di copia fotostatica del certificato della Camera di Commercio, da cui si evinca il nominativo del legale rappresentante, unitamente a una copia fotostatica di un documento di identità. 
La copia dell’attestazione della presa visione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
6) CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
La ditta partecipante deve espressamente dichiarare, pena esclusione dalla gara, che vengono accettate tutte le condizioni e le clausole espresse nel Capitolato speciale d’appalto e nei relativi allegati.
La dichiarazione per l’accettazione del capitolato deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
7) DICHIARAZIONE PER LE COMUNICAZIONI
La ditta partecipante deve dichiarare le comunicazioni di cui all’art. 76 del Decreto legislativo n. 50 in data 18 Aprile 2016 utilizzando l’allegato 4. 
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
	Richiesta B: “OFFERTA ECONOMICA”, DEVE CONTENERE  A PENA DI ESCLUSIONE


(da redigersi come indicato nell’allegato  5)
Le offerte economiche dovranno pervenire complete degli allegati e della documentazione richiesta. Nel caso che siano state ammesse solo due offerte e queste risultino uguali tra loro, si procederà a norma di legge;
Nell’offerta dovranno essere indicati:

· Il ribasso percentuale da applicare sul prezzo posto a base di gara (espresso in cifre e in lettere) al netto degli oneri di sicurezza derivanti dai rischi interferenziali e dell’Iva
· Il prezzo scorporato per elementi di costo (espresso in cifre e in lettere) al netto degli oneri di sicurezza derivanti dai rischi interferenziali e dell’Iva. 
In particolare dovrà essere obbligatoriamente indicata la scomposizione del prezzo nelle sue diverse componenti economiche (costo del personale, costo dei servizi migliorativi e/o integrativi, dei costi aziendali per la sicurezza, costo materiale, delle spese generali e utile d’impresa). 

La scomposizione del prezzo deve prevede tassativamente i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi del lavoro di cui all’art. 95 comma 10 del decreto legislativo n. 50/2016, pena l’esclusione dalla gara.
La specifica dell’offerta economica deve contenere la dichiarazione che, nella sua formulazione si è tenuto conto di un costo del lavoro non inferiore al costo stabilito dal CCNL di categoria e dalle leggi previdenziali ed assistenziali. 
La specifica dell’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante e trasmessa a mezzo di documento elettronico con firma digitale.
In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre ed in lettere sarà ritenuta valida quella indicata in lettere. Sono escluse le offerte che rechino abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo se non confermate e sottoscritte dal legale rappresentante.
Articolo 6 -  PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La gara verrà espletata tramite confronto concorrenziale e richiesta di offerta (RDO) nell’ambito della Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione con il criterio dell’offerta al prezzo più basso;
6.1 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTA
Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b, e art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, con il criterio del “minor prezzo” ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b (trattandosi di servizio con tipologia ripetitiva e standardizzata), da applicare all’importo a base d’asta. La congruità delle offerte verrà valutata ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. n. 50/2016. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una vola offerta valida, purchè giudicata congrua e conveniente.
Articolo 7 -  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
	IL GIORNO 29/08/2016 ALLE ORE 10,00 
SI PROCEDERA’ IN SEDUTA PUBBLICA

ALL’ESPERIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA TELEMATICA



7.1 - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE E PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE
Le ditte invitate, individuate a seguito di manifestazione di interesse, tra quelle presenti sul Me.P.A. per il servizio richiesto, dovranno presentare la propria migliore offerta economica per l’espletamento del servizio in oggetto entro i termini indicati nella RDO a sistema.

Le offerte e/o le eventuali comunicazioni dovranno essere trasmesse direttamente attraverso il sistema. I termini entro i quali poter inoltrare richieste di chiarimenti sono indicati nel riepilogo della RDO a sistema. Le risposte alle richieste di chiarimento verranno inviate prima della scadenza dei predetti termini a tutti i partecipanti per via telematica attraverso la funzione dedicata nel Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.P.A.).
La Commissione Giudicatrice, appositamente nominata ai sensi di quanto previsto dall’art. 216 comma 12 del decreto legislativo n. 50/2016,  si riunirà presso la Sala Consiliare, nel giorno fissato per lo svolgimento della gara stessa, accedendo al portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in seduta pubblica. La Commissione esaminatrice aprirà le buste virtuali contenenti i documenti inviati dalle Ditte che dovranno essere esaminati e valutati.

Alla chiusura della valutazione  il sistema predisporrà la graduatoria automatica delle offerte ritenute valide in favore della Ditta che avrà offerto il prezzo più basso.

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta in favore dell’aggiudicatario  provvisorio che abbia regolarmente fornito idonea documentazione  e che risulti, da accertamenti effettuati d’ufficio, in possesso di tutti i requisiti generali dichiarati.

Il contratto verrà stipulato in due momenti:

1. Attraverso il MePA con l’invio a sistema del Documento di Stipula sottoscritto con Firma Digitale dal soggetto aggiudicatore;

2. Con Contratto stipulato in forma pubblica amministrativa  sottoscritto con Firma Digitale dall’aggiudicatario e dal soggetto aggiudicatore (Responsabile dell’Area I e Segretario Comunale).

La seduta è fissata per il giorno 29 agosto 2016 alla ore 10,00 presso la Sala Consiliare del Comune di Arenzano.

La comunicazione della seduta pubblica sarà data alle ditte concorrenti tramite le comunicazioni previste dal sistema informatico MEPA.
Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di uno o più ditte, non si procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche. Di tutte le operazioni sarà redatto verbale.

La gara si concluderà con la proposta di aggiudicazione immediatamente vincolante per il primo operatore economico in graduatoria. In seguito alla proposta di aggiudicazione si procederà alla verifica:

1) delle dichiarazioni contenute nell’offerta tecnica

2) delle condizioni di partecipazione relative alle capacità tecniche e professionali e alla capacità finanziaria ed economica nei confronti dell’aggiudicatario.

In caso di esito positivo si provvederà all’approvazione dell’aggiudicazione anche qualora venga presentata una sola offerta ritenuta congrua e valida.
L’aggiudicazione diverrà efficace al termine dell’esito positivo della verifica dell’insussistenza dei motivi previsti dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016, mentre il contratto verrà sottoscritto ad avvenuta efficacia dell’aggiudicazione.

L’Amministrazione Comunale di Arenzano si riserva la facoltà di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi di quanto previsto dell’art. 32 comma 8 del decreto legislativo n. 50/2016.

Il Presidente della Commissione Giudicatrice, a chiusura delle operazioni di gara, rimette gli atti della gara al responsabile di procedimento della stazione appaltante  per il seguito degli adempimenti connessi all’aggiudicazione.

7.2 - OFFERTE ANORMALMENTE BASSE
La stazione appaltante si riserva di procedere ai sensi dell’art. 97 comma 3 del Decreto Legislativo n. 50/2016  alla valutazione della congruità delle offerte, nel caso in cui il sistema informatico MEPA rilevasse delle anomalie nelle offerte pervenute.
All’esito del procedimento di verifica, ai sensi di quanto previsto dagli art. 97 comma 3,4,5,6 e 7 del codice degli appalti di cui al decreto Legislativo sopra citato, la stazione appaltante dichiara l’esclusione dell’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulti, nel  suo complesso, inaffidabile e procede, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 32 comma 5 del decreto legislativo n. 50/2016, all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala.

7.3 - AGGIUDICAZIONE
Nel caso in cui dagli accertamenti d’ufficio nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio risulti il mancato possesso dei prescritti requisiti il Comune procederà a dichiarare la revoca della proposta di aggiudicazione, con l’escussione delle relativa garanzia provvisoria, e ad aggiudicarlo al concorrente secondo classificato. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente collocato/i nella graduatoria finale.
Ai sensi dell’art. 32 comma 7 del decreto legislativo n. 50/2016 il Responsabile di Procedimento provvederà, mediante determinazione, all’aggiudicazione efficace dopo aver verificato il possesso dei prescritti requisiti.
Entro cinque giorni dall’acquisizione di efficacia dell’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 76, comma 5, del Decreto Legislativo n. 50/2016 verrà comunicata tale aggiudicazione ai concorrenti e sarà svincolata la garanzia provvisoria. ovvero  di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulterà conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza che i concorrenti abbiamo nulla a che pretendere.

La proposta di aggiudicazione dichiarata in sede di gara è condizionata e provvisoria e diviene aggiudicazione soltanto alla esecutività del provvedimento di approvazione delle operazioni di gara da adottarsi da parte del Responsabile del servizio competente.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del Decreto Legislativo n. 50/2016 rubricato alla voce “Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione”.
La validità minima dell’offerta è stabilita in mesi 6 (sei) dalla data di scadenza stabilita per la presentazione dell’offerta stessa come previsto dall’art. 32 comma 4 del decreto legislativo n. 50/2016. 
7.4 - COMUNICAZIONI AI CONCORRENTI

Tutte le comunicazioni, gli scambi d’informazione e le richieste di chiarimenti tra il Comune e i concorrenti, ai sensi dell’articolo 76 del decreto legislativo n. 50/2016, sono fatte esclusivamente tramite il sistema informatico MEPA. 
In particolare il Comune di Arenzano provvederà, a comunicare, sempre tramite  il sistema informatico MEPA,  i risultati di gara all’impresa concorrente risultata prima in graduatoria, nonché all’impresa concorrente che nella graduatoria medesima sarà risultata seconda e comunque l’aggiudicazione  a tutti gli offerenti ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 76 comma 5, lettera a)  del codice degli appalti n. 50/2016. Infine verrà , altresì, comunicata l’eventuale esclusione ai concorrenti di cui all’articolo 76 -  comma 5, lettera b) del codice degli appalti sopra citato.
Articolo 8 -  CASI DI DIVIETO DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

I concorrenti invitati potranno essere esclusi nel caso in cui si accerti la  sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016.

Articolo  9 -  OBBLIGHI DELLA IMPRESA AGGIUDICATARIA

Il contratto d’appalto del servizio con l’aggiudicatario si intenderà validamente perfezionato nel momento in cui il documento generato dal Me.P.A., viene restituito dall’appaltatore firmato digitalmente. Del contratto costituiranno parte integrante il capitolato speciale d’appalto, le condizioni particolari di contratto ed il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (D.U.V.R.I.). Le spese contrattuali saranno a carico dell’aggiudicatario.
Il contratto è assoggettato all’imposta di bollo (nella misura vigente) che dovrà essere assolta dal contraente aggiudicatario con le modalità che verranno indicate dalla Stazione Appaltante.

L’Amministrazione, prima di procedere  alla  stipulazione del contratto tramite il sistema informatico MEPA,  inviterà l'Impresa aggiudicataria a:
· stipulare, ai sensi di quanto previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto, una polizza di assicurazione RCT e RCO nonché contro i rischi di incendio, con i massimali specificati nel Capitolato speciale d’appalto. Si precisa altresì che dette polizze dovranno essere specifiche per l’appalto in oggetto. La decorrenza della polizza deve avere data anteriore al verbale di consegna del servizio. La polizza in questione dovrà essere conforme agli schemi tipo di cui al Decreto del 12 Marzo 2004, n. 123 del Ministero  delle Attività Produttive;

· costituire la garanzia definitiva secondo quanto previsto dal  Capitolato Speciale d’Appalto; 

· redigere e consegnare, prima della consegna del servizio, un piano di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del nell’esecuzione de servizio; 

· presentare la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

· 
dare atto, concordemente al responsabile del procedimento, con verbale da entrambi sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione del servizio;

· documentare la nomina del Responsabile del Servizio di Protezione e Prevenzione, indicando il nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione prevista per questa figura;

·  documentare la nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico;

· documentare lo svolgimento dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti, mediante un’attestazione del medico incaricato;

·  documentare lo svolgimento dell’attività di informazione e formazione dei lavoratori, mediante un’attestazione dell’ente paritetico; 

·  documentare la nomina dell’addetto alla prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, indicando il nominativo dello stesso con la comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione prevista per questa figura;

· Ai sensi del DPCM 11 maggio 1991, n. 187, le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata dovranno presentare una dichiarazione del legale rappresentante concernente:
1. La composizione societaria;
2. L’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione;
3. L’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. Il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare nel corso del contratto eventuali successive variazioni di entità superiore al 2% nella composizione societaria.

E’ fatto divieto all’aggiudicatario di cedere in tutto od in parte il contratto, pena la risoluzione dello stesso, con introito della cauzione e facoltà di questa Amministrazione di procedere all’esecuzione in danno e diritto al risarcimento degli eventuali ulteriori danni. Restano ferme tutte le responsabilità normative in materia a carico dell’appaltatore.
L’Appaltatore, prima di iniziare l’attività contrattuale, in relazione ai rischi specifici propri dell’attività, nonché a seguito delle informazioni assunte sui rischi specifici presenti nell’ambiente e sulle misure di prevenzione dell’appaltante, prende atto del Piano di Sicurezza (Decreto Legislativo n. 81/2008) predisposto dall’appaltante e si obbliga a convenire con l’appaltante il documento unico di valutazione dei rischi dovuti alle interferenze delle reciproche attività (art. 26 del Decreto Legislativo n. 81/2008).

L’impresa aggiudicataria si impegna ad eseguire tutte le prestazioni del servizio a partire dal giorno 1 settembre 2017 anche in pendenza di sottoscrizione del contratto. In tale caso verrà redatto e sottoscritto un verbale di consegna del servizio sotto le riserve di legge. 
L’Amministrazione si riserva, altresì, di procedere alla stipulazione di un contratto che disciplini in modo dettagliato la completa gestione dei servizi affidati in appalto secondo le normative vigenti.
Articolo 10 - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA

Non sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti per i quali sussistono i seguenti casi:
a) il mancato possesso dei requisiti generali soggettivi di cui all’articolo 80 alla voce “Motivi di esclusione” del decreto legislativo n. 50/2016; 
b) il mancato possesso dei requisiti generali soggettivi di cui all’articolo 83 alla voce “Criteri di selezione” decreto legislativo n. 50/2016; 
c) la mancanza di una o più delle dichiarazioni da presentare tra i documenti per la partecipazione alla gara stessa;
d) le dichiarazioni sostitutive  e l’offerta sia tecnica che economica non sottoscritte nei modi indicati nelle norme di partecipazione;

e) mancata presentazione della garanzia provvisoria in conformità a quanto previsto all’articolo 93 comma 1 del Decreto Legislativo n. 50/2016 o sua costituzione  in misura inferiore a quanto indicato nel bando di gara;
f) la mancata effettuazione del sopralluogo, obbligatorio per la partecipazione alla gara;
g) il mancato versamento del contributo all’ANAC ai sensi dell’articolo 1 commi 65 e 67 della legge n. 266/2005;

h) il mancato rispetto concernente l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza  sui luoghi del lavoro di cui all’art. 95 comma 10 del decreto legislativo n. 50/202016;
i) qualora, per qualsiasi motivo, il concorrente abbia incluso erroneamente alcuno dei documenti richiesti per la partecipazione alla gara, anziché nella busta della documentazione amministrativa, nella busta dell’offerta o, per qualsiasi motivo, sia impossibile prenderne visione prima dell’apertura della busta contenente l’offerta economica.
Costituiscono altresì motivo di esclusione dalla gara d’appalto le altre fattispecie espressamente indicate nel Decreto Legislativo n. 50/2016 anche se non sopra menzionate. Tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui sopra, hanno il carattere dell’inderogabilità e pertanto si procederà all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti.

Articolo 11 – SOCCORSO ISTRUTTORIO
Richiamate le disposizioni di cui all’art. 83 comma 9 del decreto legislativo n. 50/2016 si precisa  che qualora venga rilevato il ricorrere di una o più fattispecie rientranti nei sopra citati articoli, al partecipante verrà assegnato un termine non superiore a giorni dieci per avvalersi del cosiddetto “soccorso istruttorio” entro il quale egli è tenuto, pena esclusione, ad integrare producendo quanto richiesto ed a pagare la sanzione pecuniaria nella misura pari all’1 per mille   della base d’asta ovvero €  100,45  In caso di inutile decorso del termine assegnato, il concorrente è escluso dalla gara e, qualora la sanzione non sia stata autonomamente corrisposta, questa verrà applicata mediante parziale escussione della cauzione provvisoria. Qualora invece il partecipante opti per la facoltà di non avvalersi del cosiddetto “soccorso istruttorio” e ne dia notizia per iscritto, tramite posta certificata, all’Ufficio procedente entro un termine non superiore a due giorni lavorativi dalla comunicazione, egli sarà escluso senza applicazione di alcuna sanzione.

Articolo  12 – MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA
Ai sensi dell’art.106 del Decreto Legislativo n. 50/2016 le ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza non hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del DPCM 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione tecnica per l’esecuzione dei servizi.

Nei sessanta giorni successi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove non risultino sussistere i requisiti di cui all’art.10 sexies della Legge n. 575 in data 31 maggio 1965 e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 13 - CESSIONE CONTRATTO 
E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere il contratto, anche parziale, relativo al servizio di cui trattasi, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causate.

Articolo 14 - AVVERTENZE VARIE

a) Non sono ammesse offerte pari od in aumento.
b) In caso di offerte uguali si procede all’aggiudicazione mediante sorteggio direttamente nel corso della medesima seduta. 
c) Saranno escluse dalla gara le ditte che a comprova dei requisiti di legge necessari per partecipare alla gara in questione, non produrranno i certificati necessari a dimostrazione il possesso dei requisiti indicati nel bando e disciplinare di gara. Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, si procederà all’esclusione dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti conseguenti. 
d) L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere alla verifica delle dichiarazioni rese in sede di gara, dal soggetto aggiudicatario e dalle imprese partecipanti.
e) L’inadempienza a qualsiasi obbligo in capo all’aggiudicatario successivo all’aggiudicazione comporterà la decadenza immediata dell’aggiudicazione, e ciò senza pregiudizio del risarcimento di tutti i danni che potranno derivare all’Amministrazione Comunale di Arenzano per la ritardata esecuzione, per l’eventuale peggiore offerta conseguita dall’Amministrazione e, comunque, in relazione al maggior costo dei lavori rispetto a quello che si sarebbe verificato senza la decadenza  dell’aggiudicazione. 
f)  In linea indicativa i costi a carico dell’appaltatore relativi al contratto in parola ammontano presuntivamente ad € 993,00 (se non Onlus), compreso i diritti di segreteria, oltre il costo dei bolli da applicarsi su ogni documento facente parte integrante del contratto d’appalto stesso, nella misura di una marca da bollo di € 16,00 per ogni quattro facciate.
g) L’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, di interpellare progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente in sede di gara. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte dall’originario aggiudicatario.
Per favorire la compilazione esatta dei documenti da presentare in sede di gara 

si consiglia l’uso dei modelli predisposti dall’Ufficio  Comunale.

Articolo 15 - REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS

Ai sensi dell’art. 216 comma 13 del  decreto legislativo n. 50/2016  la documentazione comprovante la 
verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale, avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, con le modalità indicate nella Deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive modificazioni ed integrazioni. I concorrenti devono obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute e allegare alla domanda di ammissione il documento denominato PASSOE, rilasciato dal sistema. La stazione appaltante si riserva di richiedere direttamente al concorrente la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale non inclusi nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP).

Articolo  16  - INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. L. N.196/2003

Il trattamento dei dati personali forniti e’ finalizzato all’espletamento della presente procedura di gara ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di appalto ed avverrà presso questo Ente, con  l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità; i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione e in base alle vigenti norme di legge; dei dati potranno inoltre venire a conoscenza gli incaricati del trattamento di altri uffici del Comune di Arenzano o ogni altro soggetto che abbia interesse, in base alle vigenti norme di legge. Il conferimento dei dati e’ obbligatorio per la procedura indicata e la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità di trattare la pratica. Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Decreto Legislativo n. 196/2003 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendo le richieste agli uffici preposti.
Articolo 17 - DOCUMENTAZIONE
I documenti a base della presente gara sono rappresentati da:

a)  il disciplinare di gara, compresi gli allegati, che le modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, con la specificazione dei documenti da presentare a corredo della stessa e delle procedure di aggiudicazione del servizio.
c) il Capitolato Speciale d’appalto, compresi gli allegati.

Articolo 18 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI
IL Responsabile unico del procedimento relativo all’intervento di attuazione del servizio  oggetto del bando di gara è:

· Responsabile del Procedimento: Giampiero Giglio
Responsabile Area I “Affari Generali”
Nominato con atto Sindacale n. 3 del 30/06/2017
E mail certificata: info@pec.comune.arenzano.ge.it
E MAIL: provveditorato@comune.arenzano.ge.it
Articolo 19 - ALLEGATI
Sono allegati al presente disciplinare, costituendone parte integrante e sostanziale, i seguenti allegati: 
1 - Dichiarazione sostitutiva

2 - Dichiarazione requisiti finanziari

3 - Dichiarazione requisiti tecnici

4 - Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 76 del decreto legislativo n. 50/2016

5 - Specifica Offerta economica
6 - Capitolato speciale d’appalto

7 - Duvri
Articolo 20 - DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, nel capitolato speciale d’appalto e nelle condizioni particolari di contratto) si rinvia alla documentazione relativa alla disciplina del Mercato Elettronico, ivi compresi il Bando di Abilitazione e i relativi Allegati (es. il Capitolato Tecnico, le Condizioni Generali di Contratto, le Regole, etc.), a tutti gli atti e i documenti che disciplinano l’Abilitazione, la registrazione, l’accesso e la partecipazione dei soggetti al Mercato Elettronico ed alla normativa vigente in materia di appalti di cui al decreto legislativo n. 50/2016.
   Arenzano,  7 agosto 2017
                                          Il Responsabile di procedimento
                                           Giampiero Giglio
                                          Firmato digitalmente
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